
Capitolo 13 

Il 1914 a Montalcino 

. • M ntalcinesi i I I 914, l'anno dello scoppio della prima gu Come vissero 1 o . . . . erra 
d. I d Il quale scaturiranno il fascismo, il nazismo e durante la quale s1 affermerà il mon 1a e a a . . • d I d · . . t. seguita a distanza d1 un ventennio, a secon o conflitto mondial comunismo sov1e 1co, , . . 

1 e 
che si vuol considerare la conclusione del primo. . . . 

Nasceva 1'11 gennaio di quell'anno Il Lavoratore, settimanale socialista dei collegi di 
Montalcino e Montepulciano i cui obbiettivi è prontissimo il Temperini a svelare ai suoi 
lettori montalcinesi: 

Imbaldanziti per la vittoria ottenuta nelle elezioni generali del novembre scorso -... 
le elezioni politiche vinte nel collegio di Montalcino dal Bernardini - i socialisti 
del nostro Collegio politico si sono proposti di spiegare, nei paesi e nelle campagne 
un'azione continua e tenace, a base naturalmente di lotta di classe, col duplice 
intento di consolidare la conquista del collegio e di prendere parte alle elezioni 
~omu~a~i e ~rovinciali che si avranno nell'estate ventura per assumere 
amministrazione degli Enti medesimi e degli istituti di beneficenza. Già a tale 

intento per raffo • ' l'.d • 1· d. ' . rzare cioe 1 ea socia 1sta nel Collegio nostro e in quello 1 
Montepulciano è sorto u d. b 1· 1 · I 'Il L n organo 1 attag 1a. un periodico settimanale da t1to 0 

avoratore' (Il Progresso, 1914 gen. 18). 

Infatti nel fondo dell d . . 1 • sta e nell'articolo d' d , a re azione del primo numero del periodico socia 1 
I mano ell on B d. . Il o,nento politico sono poste 1 • ernar 1n 1 che aveva vinto le elezioni titolato ni . 

( . e premesse p r . h d . d l parttlO Fig. 32) si legge: 0 i tic e el ruolo del settimanale e dell'azione e 
Le . . recenti elezioni p 1· . h o it1c e attra l . . . • genere hanno confer verso a corruzione e le intimidazioni dt ogni 

mato con profo d c. ·1 0 0 nostro compiacimento, la grande iorz, 

' Cfr. B. Valli in L R 
' a epubblica 2004 . ' giugno 28. 
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~ig. 32. Il Lavoratore. (1914 gen. 11). Il primo numero del settimanale socialista do~e ~ono 
•llustrati dall' on. Bernardini gli scopi del settimanale e gli indirizzi politici del partito sociahsta· 
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d l rtito socialista. [ ... ] Dall'opera nostra sincera ed 
[ ] resentata a pa • l d , 0 nesta ·1 
... rapp . I • pubblica questo g1orna e, ovra trarre le co , 1 

. er il qua e s1 nsegue 
proletariato P . rr nno a Montalcino l'idea socialista [ ... ]. Il Lavo nze, 

. o certi rauorzera . ratore 
che siam . ' d Il' . uto di tutti il lavora ton [ ... ] e se non mancherà pot Per 

• ha bisogno e a1 d ·1 . . remmo 
vivere c. Il pera altamente fecon a per 1 miglioramento mo 1 compiere, senza ia o, o . i ra e ed 

. del nostro proletariato • 
economico 

d . . d O un appello rivolto ai lavoratori delle cittadine d • b 
E il Bernar 101, op , . , ' ei orghi . 
. . Il 11 • della Chiana, dell Arb1a e dell Ombrone ad organizz . . e dei 

casolari sparsi ne e va t arsi, scriveva: 

. c. ·re alla gente semplice e buona, da secoli asservita e truffata d 
Bisogna 1ar capi . . . . . . . . . a una 
banda di astuti parassiti avid1ss1m1, padroni d~1 cap1talt s~c1alt [ ••. ] che le leggi, le 
c. I • che il popolo conosce e subisce maledicendo, vedendo 1•0 
1amose egg1, . . . . . . esse 

lt ttante cause d'oppressione, d'ing1ust1z1a e d1 m1sena [ ••• ] non sono create dal 
a re d 1. 'Padre Nostro che sei nei Ciel~' ma s~n~ ~atte ag 1 uom:ni. Bisogna aprire gli 
occhi e rischiarare le idee a tanti poven cnsu [ ••• ] che con l uso onesto e cosciente 

del voto possono aver ragione del malgoverno dei pochi, scacciandoli dal 

parlamento, dalle Provincie, dai Comuni [ ... ] sostituirli con uomini di fiducia del 

proletariato. [ ... ] Ma per far ciò bisogna abituare i lavoratori a seguire le vicende 

della vita politica [ ... ] mediante il contatto con il partito socialista, nemico naturale 

della borghesia [ ... ]. È necessario quindi discutere, agitare ed agitarsi; il popolo 

deve cominciare a leggere, [ ... ] convincersi che l'emancipazione dei lavoratori non 

può essere opera che dei lavoratori stessi. 

Naturalmente il periodico informava i lettori sulla politica nazionale del partito e 

sugli avvenimenti nazionali e internazionali3. Si batterà contro la guerra che scoppierà il 28 

luglio e per la neutralità italiana. Settimanalmente erano inviate al periodico notizie da 

Montalcino e dal collegio relative in prevalenza alla difesa dei lavoratori e dei loro diritti. 

La lotta alla disoccupazione operaia sarà una scelta costante della sezione socialista, 

Già nel febbraio del 1914 si leggeva nel settimanale "non è giusto e umano che a famiglie 
intere di operai venga a mancare il necessario sostenta·mento solo perchè colpevoli di aver 

v?tato coscientemente nelle passate elezioni". E dopo aver polemicamente riportata la 

risposta che si sentivano dare gli operai in cerca di lavoro "Chiedete al vostro deputato 

Bernardini di procurarvelo, per voi non abbiamo lavoro" l' ~rticolo chiudeva considerando 
' 

2 Il , _ . d iccok 
LUVoratore pubblicava Iun h 1 • d' . . . . . . • d e da ballo, a P 

lotterie da avanz· d. 'b' h' g e tste t sottoscntton, d1 finanziamenti ncavatt a ieste ., . lotta'' e da 
, I I icc i e rate fra comp • , d h' . " . . d • , attona1 in , 

chi riconosceva O l • 1 agni, a c 1 s1 augurava la completa v1ttona et m h •mirata, 
e g1orna e uno stru bbl • • tà anc e ,. 

reclamizzava "il ciclo A .1 1 . mento contro la guerra. La quarta pagina tutta pu ici_ ' l soeialista • 
vanti anc1ato s I • . l • g1orna e 09) 

contribuendo a sf:atare b\ fi. u mercato con 11 nome e l'appoggio del g onoso (!835-19 
un ta u, ino all " d I . ,, L broso ... 

padre dell'antropologia cri . 1 or~ pe a are era considerato borghese (Cesare om . •c1isci ross'. 
Venerdi di Repubblica del 22m1na e, 1200cons1derava criminale), poi ad "Imola nel 1913 arrivarono ,dctttore che "11 

. marzo 03 La b d'c.fu . n re a 
settimanale finanziariamente b . ,, • uona lli s1one del periodico faceva valutare a u 

3 va en1no (Il Lavorat 1914 2) • (dato 
Il Lavoratore ebbe a Mo t l . . ore, ag. . . 70 copie Il· 

d l n a c1no una di d'ffu . • t mana n1.. dc 3 

tratto a periodico stesso del 1g .1 19 
screta 1 s1one. Se ne vendevano ogni set 1 ' il 60ìt' • 

l . apn e 14) B' . • ngeva . rsra, 
popo azione montalcinese e natu 1 I • tsogna pensare che allora l'analfabetismo _raggtu. aie soC1:i 

1 

• , I ra mente a pe l fì . • d I etttrnan 
era ptu a ta. rcentua e ra 1 lavoratori, potenziali lettori e 5 
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d·sprezzo il ricorso da parte dei padronati al . con 1 d' ricatto delle . 
d. ccupazione era oggetto 1 un comizio tenuto nel m cosc1enze4. Il tema d 11 1s0 Il " 1. cc: arzo sotto le I d' e a na grande fo a contro g i auamatori del poporo e d' ogge 1 piazza davant· a u M . pro tsoccupati" d 11' t dal romagnolo on. arangon1. Nel riferirne il s tt. I . . a on. Bernardini e . d d 11 . e tmana e soc1al . roizio era stato in etto a a sezione socialista pe •sta scriveva che il co . . ,, . r protestare contro "I .. he travaglia 11 nostro Com une e stigmatizzare "vibr t I a cns1 del lavoro e . . . . . a amente e mene r . . . er scopi d1 bieca vendetta politica, non esita a sp· 

1 eazionane d1 chi, P . . 11 e " tngere a classe I . emigrazione, alla miseria, a a 1ame . In quell'occasione fu avoratnce alla ' approvato per accl . ordine del giorno nel quale 1 assemblea dei lavoratori "c l .. amazione un . . . . , onstatata a cnsi d 1 1 deplorate le tradite promesse degli amm1n1stratori chiedeva im d' . avaro e . . ' me tat1 provved1me t'"s Il problema della d1soccupaz1one operaia locale era senz' lt n 1 • . a ro grave e sotto gli occhi di tutti. Anche Il Progresso del 1 novembre 1914 dava largo spazio , • . . . . a un interrogazione del consigliere comunale Angelo Rosin1 diretta al sindaco nella quale chied "' . . . . . . . eva 1n1z1at1ve per l'occupazione operaia 1nd1cando la necessità di anticipare la reali'z · d' . . . . zaz1one 1 opere pubbliche stradali di interesse comunale per dare lavoro a chi ne difetta". 
Nell'autunno del 1914 sarà organizzata dall'Amministrazione comunale nell'intento di promuovere investimenti, una serie di lezioni tenute dal prof. Alberto Oliv~ sullo sviluppo dell'agricoltura e l'occupazione operaia a Montalcino. Riferendone Il Lavoratore del 20 dicembre scriveva: 

Noi riconosciamo che le lezioni del Prof. Oliva dovrebbero essere l'inizio di un 
grande risveglio per l'agricoltura del nostro Comune abbastanza trascurata se non 
del tutto dimenticata dai nostri signorotti. Ci meraviglia in questi tristi momenti di disoccupazione e di fame [ ... ] che non sia applicata una legge [ ... ] per la 
dissodazione delle terre incolte, per la difesa della piantagione dell'olivo e della vite che avrebbe potuto raddoppiare il raccolto e potuto [ ... ] scongiurare nel nostro 
disgraziato Comune la disoccupazione, provvedendo a centinaia di famiglie di lavoratori il lavoro e il pane. [ ... ] I nostri signori, se non ve li costringe la legge, si 
contentano, perchè per loro basta quello che frutta la loro terra nello st~to att~ale~ e si lasciano magari allettar volentieri da Venere o Bacco e se ne infischiano di _chi 
h r. • • • d 1· • namenti del prof. Oliva. a 1ame e se ne strafregano dei suggenmentl e eg 11nseg 

P . . d' • d 11 ferenze del prof. Oliva er parte sua il Temperini nel r1fer1re 1 una e e con , d. 1 "6 " . . . . h • • tari E doloroso ir O • osservava che erano presenti molti contad1n1, ma poc 1 propne • . . 1. · • e e ' . 1 astenevano t socia istt. on1ermava cioè l'apatia dei proprietari verso 1 agnco tura come s . il . . 1 . fu mosso ad interessare D1 fronte a questa situazione il sindaco d1 Monta cino . . ati Il prefetto prefetto di Siena indicando la necessità di dare lavoro a 1 OO operai dis_odc~up • ati se non ·1 2 c. • nte per i isoccup 1 4 gennaio 1915 rispondeva al sindaco di non poter iare nie . 1 • del mutuo 11 . . 1 C une d1 Monta cino so ecttare la Cassa depositi e prestiti alla concessione a om 

4 ll Lavoratore, 1914 feb. 15. 
Id., 1914 mar. 29. 

6 
Il Progresso, 1914 dee. 20. 
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. rr. nieri e la costruzione della str 
d1 iorre . 7 ada d 

11, cquedotto . . di Monte Am1ata . a 
. ne de a . ferroviaria 

la costruz10 Ila stazione . 1 oratori sembra essere stata accentuat 
rr telnuoVO dell'~ba~e :e padronale verso I a:,ore del 26 aprile 1914: a nelle 

as La discrin11naz10 denuncia Il Lavori 
e corne • d Il fi • · . • del comun ' d 1 aziente proletanato e e raz1on1 del 

frazioni , ·1 I mento e P . . 1, 1c b · 
? Questo e 1 a . C Ile e Camigliano. Lana 1a et1smo è al . • soccorre. 'Angelo 1n ° . 

Ch1 ci d. Montalcino, Sant 1 inaccia la cacciata forzata da quelle terre e rnune 1 . · barona e m . . . 0 . do il d1spousmo , d lla schiena ai loro cenn1. Guai se qualche massimo gra ' • egare l arco e . . . , d. . . 
he non sanno P1 

1 . ropri dinttt! E accusato 1 idee sovversive 
a coloro c . sse far va ere t p . . . . . fi 

• 0 contadino osa . . . d ai propn d1nttt, viene s rattato dal podere 
opera10 . . li proprie ragioni e 
e se non rinunzia a e 
' 

0 dalla casa. 
. , he si denunciava accadere a Castelnuovo dell'Abat 

. I , la protesta per c10 e e Singo are e 
raccolta da Il Lavoratore: 

. b • d • osiddetti loggiati pubblici usati per la costruzione l' occupaz10ne a us1va et c . . 
con . . . d eggiando l'aspetto antico e medievale del paese. di abitaz1on1 private e ano . , 

· ·1 paese reclama che sia provveduto senz altro alla Nessuna transaz10ne, 1 . . 8 
demolizione di dette costruzioni ed alla riapertura del vicolo • 

La lotta alla disoccupazione operaia e per lo sviluppo economico di Montalcino 
resterà una costante per la sezione socialista9 fino al maggio del 1915 quando l'Italia 
dichiarerà guerra all'Austria, cioè fino a quando i lavoratori montalcinesi idonei al servizio 
militare, non saranno richiamati sotto le armi e saranno molte centinaia 'occupati a fare la 
guerra'. Di essi 241 non torneranno più alle loro case. Una tematica sul lavoro che si diffuse 
contemporaneamente nel 1914 fra i lavoratori occupati fu quella delle pensioni. 

. -~el dare in proposito notizia di interpellanze parlamentari avanzate al Governo il 
qu1nd1c1nale del Temperini inc. l'' · · · · 11 C 
N . . . iormava quanto 1scr1z1one dei lavoratori a a assa 

azionale d1 Previdenza foss . , . . . . e scarsa, poco piu dI 400 mila unità e che la causa doveva 
essere ntrovata nelle unsorie e . . . 
rapida riforma d Il P nsionI erogate. Da qui s'imponeva la necessità di una 

e a cassa e la promoz • d Il . . . · d' • le del Temper· • . Ione e e Iscnzioni dei lavoratori 10• Il qu1n tema 
in1 tornava npetutamente s 11 . . . . d. le 

opportunità per i I . u e pens1on1, con esemplificazioni suI mo 1 e 
avoraton di dota • d. , di 

rsI 1 una pensione e sollecitando 1 opera 

7 AC.M., Postun·t . 
seLttmbre J 914 faceva I ano~ Miscellanea 302 I 6 
attra~e~siamo, noi compro~oz1one della sua atti~-~er parte sua la Banca depositi e prestiti nel Progre~o .de he 
c-0nd121one bancaria a ~:ud1~~0 scontare le camb•. al.avvertendo i cittadini che "malgrado la crisi finanztanal·~ si 

H Il L n •z1on1 d ia i, non m • . . Qua ~Hl 
O . avoratore 191 4 a convenirsi us· d agg. ion d1 4 mesi al tasso del 5 5 per cento. pera d1 p • • ' nov l S • an o tutt l e • • ' ' 

9 pnvat, per ingrand1'r 1 • • . • tratta del non e e ,ac1htazioni possibili". . 1· ·1d e d' e e ab • raro e I • co 1, 7 febb . r ire di questo irn ltaz1oni. grave abuso qual' era quello della chiusura e c:1 v1 
ra10 era tenuto pegno del . 

1915 gen. 31). un altro cornizio in P~n1to socialista sul . . I )rnenic,1 
10 IL p piazza sul probi problema dei disoccupati si consideri che la t < (sso, 

rogresso, 1914 feb. 15. ema dall'on. Bernardini e dal socialista Caroti (li p,ogri 
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. ncimento per l'iscrizione alla cassa: "Tutti • I . conv1 . Il C . I avorator1 dei ca . 
d 000 iscriversi a a assa d1 Previdenza per av li ~P.1 e delle officine ev . . d Il . "I ere ne a vecch ufficiente ai b1sogn1 e a vita 1

• •aia una pensione 5 
Andava in porto intanto la costruzione dell' d. . . acque otto dalle • Amiata. I:importante obbiettivo per il quale i socialisti 1 sorgenti del Monte 

erano tanto impegnati, stava per concludersi il 7 mne govle9rnl So ~ell'~ nione Popolare si . . ' arzo infatti l' ac ua arrivata Montalcino. 9 sarebbe 
r:Amministrazione montalcinese, uscita dalle elezi • . . .d d 1 . . . on1 comunali generali d l 28 giugno 1914, era gu1 ata a sindaco Giovanni Costanti con 1 e 

1. . li' . . a maggioranza liberale mentre i socia 1st1 erano a oppos1z1one con tre soli consiglieri 12. 

* * * 

Con lo s~oppio della_ prima guerra mondiale dichiarata dall'Austria alla Serbia il 28 luglio 1914 la vita montalcinese andava cambiando radicalmente. 
La neutralità dell'Italia era pienamente condivisa da Il Lavoratore, mentre Il 

Progresso assumeva una posizione condizionata. 
Le ripercussioni della guerra si fe~ero sentire immediatamente con l'incetta del 

grano e di altri generi alimentari e C<?n l'aumento in generale del costo della vita. Le 
denunce in proposito della cooperativa "La Popolare" e della sezione socialista trovavano 
eco subito nel Progresso, con la r~chiesta alle autorità locali e provinciali di pronti interventi 
contro la speculazione e a difesa dei consumatori. 

Nella seduta del Consiglio comunale di Montalcino del 13 agosto 1914, il Sindaco 
leggeva una lettera del presidente della cooperativa "La Popolare", il consigliere comunale 
socialista Cosimo Vinci che lo stesso Progresso avrebbe apprezzato. Questo il testo: 

Ili.mo signor Sindaco. Questa società fa appello alla S. V perchè voglia interessarsi 
in questo critico momento a fine d'impedire che incoscienti speculatori, guidati 
solo dall'egoismo personale, requisiscano generi di prima necessità ed in speci~l 
modo il grano, peggiorando così le condizioni attuali, paralizzando il 
funzionamento della Cooperativa a danno di tutta la popolazione. 

P d . " t in vista dell'attuale er parte sua il sindaco faceva presente 1 non aver manca 0, . . • . • . . • • l 1 • affinchè non d1fett1 cns1 economica di far premura presso i proprietari e 1 negozianti oca 1 . .1 l . • ente" e assicura 1 a provvista di grano e sia questo mantenuto ad un prezzo conveni "" e · 1· · d. h. • favorevole a integrare, ons1g 10 e così per gli altri generi di consumo. S1 1c tarava poi . ,,,3 • d. · • I e perativa d1 consumo • occorrendo, l'azione del Municipio con quella dei 1r1gent1 a 00 . . • . a pess1m1sta e con toni Sul caro vita Il Lavoratore del 30 agosto 1914 s1 mostrav 

i I Id.' 1914 ag.16. . . tutta Italia e ponevano fine i2 Cf I . • • • t t ve furono tenute in . r. p. l 27ss. Si osserverà che queste e ez1on1 amm1n1s ra 1 

al s1stcma dei rinnovi parziali alternati dei consigli comunali. 
n A C M . . . . . d l C • 1· nale 49 alla data. · • ., Postun1tano, Dehberaz1on1 e ons1g 10 co1nu , , 
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b ttaglieri scriveva: . d rincaro dei generi più necessari perché a ll'inva ente . mo di fronte a . 1 cereali a prezzo normale ad un'arpia 
P to ct trovere ., dato t oro . h. 

res . hesi hanno g1a 1 la nostra Cooperativa, e iedendo prezzi . ostn borg di ostaco are , . , 
t n . mentre tentano 1· , quando non sara p1u tempo. incettatrice, d I Si sveg tera . Il opolo orme. rilevanti. P 

d • voler mobilitare i lavoratori denunciand h 
. l'sta mostrava 1 . o e e 

L sezione socia i I . l'esportazione del grano era aumentata eh I a a Monta c1no . . . . ' e e 
d 11,·nizio della guerra . . 1- e gli speculatori sui viven fatte dalle autorit' d' a 1 . h incettator a 1 

Promesse di perseguire g . d ltro non erano che parole. Una commissione dell 
. . e dal sin aco a . a 

Pubblica Sicurezza . . tro in prefettura che se non avesse dato risultati .1 . ominata per un incon . . . ' I 
sezione era n de comizio in piazza. 

. bbe tenuto un gran • 1· d r. parnto avre . L Po olare e la sezione socia ista pren ono 1erma posizione 
M otre la cooperativa a p . I ·1 . e . . 1. tari del grano in parttco are, e contro i nncaro del costo 
l'incetta di genen a imen ' . 

contro. h . fl tteva un'opinione pubblica moderata e spesso favorevole alla 
della vita Il Progresso, c e n e . . . 

' .11 c. •1 .c. • portavoce delle iniziative del governo tese a tranquillizzare la guerra, osc1 a ira 1 1arsi . . . . . . 
1 . c. • • t prete delle preoccupazioni diffuse fra le gente. Nel penod1co infatti popo azione e 1ars1 1n er . . . . . 

si legge che i rifornimenti di grano provenien_u pnma dalla Russ_ia ora giungeranno 
dall'America, che gli agricoltori sono invitati a incrementare la senuna del grano, che il 
governo continua con la sue energiche misure contro gli speculatori e che è stato emesso il 
decreto di riduzione dei dazi sull'importazione da lire 7,50 al ql. a lire 3 e della farina da 
11,5 lire a 5,2514. Infine che il governo "per il fabbisogno nazionale importerà dall'estero 
oltre 15 milioni di ql. di grano". Contemporaneamente però il Temperini non mancava di 
esternare l'apprensione diffusa del pericolo di esportazione del grano dal nostro comune. 
Sollecitava una commissione comunale che potesse applicare il calmiere ai viveri che 
0stacolasse l'incetta di grano "con l'accertamento rigoroso dei quantitativi di grano esistenti 
Presso i p • t .,, I • ·1 ropne an • nvitava 1 comune a collaborare con la cooperativa di consumo e con 
le due società di mutuo soc • • · · · · • d • . . corso a costituire scorte di grano "da tenersi a disposiz10ne ei 
b1sogn1 del popolo"15• 

Il Temperini tuonava in lt d I • · · fi • dis · r · ,. . . . 0 re a SUo periodico, titolando Mercato di ortaggi e ruttaSl 
ctp tnt, con l 1nv1to agli inerti · • . . d' · o 

casalinghe d'' d' . . amministratori a intervenire contro le forme, iciam 
' incetta 1 merci e di ab . . . . . • . uso nei prezzi che chiedeva fossero disciphnau. 

y, I La to prezzo dell f; • 
In quel 19 I 4 il rod a arma era legato alla oli . . . . . ' . , d'Itali:i. 
consumato . C p otto localmente sarebb p t1~a d1 protez10n1smo doganale dei goverm dall unita o i 
. n. ome ved . , e costato hr 22 SO 1 . . . 1 agavan 

lire al ql. I.:alta t . rern~ p1u avanti la fari d' e , a ql. 11 50% 1n meno di quanto O .P O 31 31 assa sulla fa • ' na i grano a M l · . 1 Kg I re -r, questo prodotto In l nna ricadeva pesantem onta c1no in quel periodo costava a i 1' tente 
• o tre avvant • ' ente sulle 1 h . reva en . concorrenza nel tene . . aggiava l erario e arg e masse popolan che consumavano P .. d· ogni 

d • . re I prezzi l • d l soprattutto • d. . . . . . . . un a 
a investire capitali per u , . a ti e grano pratica d I gran I propnetan ternen ttahani, garan d.. uadc:,·:1 

anch M . n agncoltu . ' n o una port· . . . • he iss . e a ontalcmo ra qualificata eh 1 ica agrana estensiva e parassitaria e . ner:11:1 
Vi Il p e sarebbe stat • 1 , z1one Or-rogresso 1914 a 1 perno del progresso e dell occupa , sett. 6. 
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Che i trecconi e le prepotenti villane della coll • . . 
I . . . '. ina s1 abusino fì 

Pazienza del popo o, i pnmi con I incettare a lar . in troppo della 
1 ga mano i gen • 11 . 

Porte, dappertutto, e altre col portare al mercat ti en su e vie, alle 
. o rutta scarte e 11' . 

prezzo esageratamente elevato 1n confronto con li . co esigere un 
d 

• · · • , que o praticato nell · anche e1 magg1on centn, e cosa constatata d . e piazze 
. I 1· I . a tutti tranne dalle A • ' Comunali, e qua 1 asc1an correre quasi si trattas d" . 1. . utonta . . . . se 1 picco 1 inconven. . 

dannosi alla vita economica di tante famiglie Ma la . h . tenti, non . . • pazienza a i suoi li • • . ' 
forti lamenti s1 levano dalla popolazione indignata di . .1 miti e g1a . s1m1 e trattamento O 
disciplinare 11 mercato, occorrono provvedimenti en • . d . •. ccorre . , . . erg1c1 e immediati e 1 
Autonta comunali non possono sottrarsi a questo loro dovere. A R . 

. . . ' . · 1 I . . orna e in altn grossi centn s1 e imposto 1 ca m1ere persino alle fruttivendol s· i: • . . . . ' ,. e. 1 iaccia altrettanto 
da noi, senza riguardi a nessuno, giacche I interesse collettivo d. . 1 . . 1 una popo azione 
deve prevalere su tutto e su tutti .<Il Progresso, 1914 sett. 6, nov. 1 e 15). ' 

* * * 

Le iniziative della locale sezione del PSI fatte conoscere attraverso Il Lavoratore 
sull'incetta del grano e di altri prodotti alimentari da parte di speculatori locali e sul caro 
viveri, danno il segno che in quel 1914 la situazione economica doveva essere di una gravità 
estrema, almeno per molta parte della popolazione. Abbiamo detto delle iniziative per dare 
lavoro ai disoccupati montalcinesi i più duramente colpiti dalla crisi. 

Anche per gli operai occupati tuttavia la vita doveva essere dura se consideriamo 
salari e costo dei prodotti. Per avere un'idea precisa ragioniamo sui due dati cominciando 
dai salari. 

Ho sott'occhio un manoscritto, l'elenco degli impiegati e salariati del Comune di 
Montalcino del 1915, con a fianco lo stipendio di ognuno e con la relativa mansione: nel 
1914 i dipendenti del Comune non guadagnavano certamente di più. Il custode dei 
pubblici macelli aveva un salario di lire 41,66 al mese, il custode del cimitero riscuoteva lire 
37,10 mensili, l'interratore aveva un salario di 50 lire mensili, lo spazzino era pagato in 
ragione di lire 3 7, 1 O al mese. Un operaio sa 1 tuariamente occupato alle dipendenze d_~l 
comune percepiva la paga giornaliera di lire 1,30. Evidentemente pari a queste e_rano, p_iu 
0 meno, le paghe giornaliere occupati nell'agricoltura, nell'edilizia, artigianato e in~ustna. 
Q 1 h . . , . d. • • n personaggio della ua c e eccezione doveva esserci. E il caso 1 un operaio meccanico, u • . . 
vita pubblica locale che ben conosciamo il socialista Angelo Cavaglioni. Un suo hbro di 
a · · ' • "Ri 11 oro dal signor Carlo ppunti manoscritto si apre con questa informazione: entrato a av . 
P d 11 · l " alario relativamente a e etti, reparto luce elettrica'6, mio stipendio lire 75 a mese : un s 
alto rispetto a quelli sopra indicati. . d. 11· . · d • 0 la hsta i que i 

Quanto al costo dei prodotti alimentari al minuto ripren iam . . . d lla 
r· · . , • • fi t' i per lui praticati a iportati dal Temperini sul Progresso, evidentemente piu s1gni ica iv ' 
CO • perattva La Popolare: 

. d' ·b ·ta per usi 
I(, . • • nto di luce elettnca istn u1 

l Dal 1902 ad opera di Carlo Padelletti era stato costruito un impia 
(Om • • est1c1 com • 1· • . 1· Il'. d li • ... (F. 35) ' merc1a 1 e artigiana 1 a interno e a c1tta 1g. • 
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lire ..... 0,30 al kg. 
Pane .....• • • • : • • • • • " ...... 0,34 al kg. 
Farina di grano hre •• : : : " ..... 0,36 al litro 
Vino rosso· • • • • • • • • • " ...... 1,60 al kg. 
Olio d'Oliva • • • • • • ••••• " ......... 0,54 " 
Pasta alimentare • • • • • • • . ....... 3,60 " . . . . . . . . 
Burro. • • • • • • • • • • • " ......... 3,00 " . . . . 
--ronno • · • • • • • • • • • • " 1 44 " 1 • . . . . • • • • • ' 
zucchero• · • • • • • • • • • • • • 

. d Il opolazione di Montalcino per il costo della carn . 
Lindignaz1one e a p . 1 • 1 80 I k e vaccina h 

11 1. d l Temperini salito a ire , a g., era espressa d 1 La , e e re ne a ista e ' . a vo non com~a 4 h. mesi dall'inizio della guerra, sottolineando che com 1 ratore del 12 apnle 191 a poc i eta e prezz 
non fosse praticato in nessun altro merca~o. . o 

n i·u' elementi di valutazione sul rapporto fra salari e costi e c 1. . rer avere p . og 1ere 10 generale le difficoltà della vita ~n quel momento s1 veda_ ne_lla_ scheda n. 14 la lista deUe 
spese fatte e puntualmente registrate d_a Angelo. C_avaghom ~1presa dal manoscritto che 
fortunatamente ci è conservato. Sarà facile, per chi s1 soffermera sulle spese del Cavaglioni 
raffrontare i salari degli operai che conosciamo e il prezzo delle merci e i costi diversi; 
rendersi conto di quale fosse il potere d'acquisto degli operai e il tenore di vita delle larghe 
masse popolari montalcinesi in questi anni mentre per giunta i periodici denunciavano il 
pericolo di un ulteriore aumento del 'caro viveri'. 

* * * 

. ~tanti _questi gravi problemi la società montalcinese, alla vigilia della Grande Guerra 
viveva 1 suoi momenti di inc t • • • ' h. · d I 1914 • on r1, att1v1ta e svag 1 comuni. Nel gennaio e 51 
tenevano le celebrazioni d 1 . d 11 c. d Il' . . e centenario e a nascita di Giuseppe Verdi con una con1erenza 
e arcidiacono Silvio Mon • · d' Via Bold • · 1 Tc aci organizzata dall'Associazione cattolica nel teatro 1 

nni e a eatro degli Ast • fi per l'asilo infantile 1 6.61. rusi con un concerto musicale. Serate di bene icenza . 
, a 1 toteca scolastic ·1 p . . . · 1 mentan, con cori musi·ch a e 1 atronato degli orfani dei maestn e e d ' e e ra p p re • • N giugno 1914 una ~entazioni teatrali al Teatro degli Astrusi 1'8 e il 15 marzo •. Il 

I b compagnia teatral • . d. ttacoh. ce e re trasformista M 6. e giungeva a Montalcino per una serie 1 spe 
pubblico, offriva " ar is, nelle serate del 23, 25 26 luglio dinanzi ad un nume~ 
dei più • . . un attraente e vari ' ntaz1one 

insigni maestri di . 0 programma distinguendosi nella rapprese l ra trascors musica itali • l eva e e . , o con spettacoli batl· an1 e esteri" (Il Progresso 1914 ag. 2). I carn ella 
soci eta I Co d. ' I e masch ' ente, n 
attigue . nc~r i, era stato il ve r . e~ate, quando, eccezionalmente attra quelle 
alcuni piene_ d1 luce piovente d f ion1ss1mo bianco: "la bella sala delle danze e Jllir31i 
Cateringrupp1 di belle ed elegant~ ampadine elettriche e di fiori affollate[ ... ] e ad~ saoti 

a con ma h 1 masch '' S • ' rio 1 
Boldrini d 1 . se erate in dive • ere • 1 ballò anche al Regio Educato di VI' I a circolo . rsi costum •. . · I ceatr0 

cattolico Gi 1, spettacoli teatrali furono clan a 
oventù Nuova. I 



I. 
'} 

sc:HEDA 14 • 

IL LIBRO DELLE SPESE 

DI ANGELO CAVAGLIONI 

Angelo Cavaglioni, operaio socialista, 

a Montalcino nl 1871, del quale ben 
nato 
conosciamo l'impegno politico nel dare vita 

all'Unione Popolare di Montalcino del 1907, il 

suo dissidio con la componente rivoluzionaria 

del socialismo montalcinese che gli costò 

l'espulsione dal partito (cfr. p. 130 ss. e Fig. 17). 
Fu consigliere comunale, assessore e dopo la 

guerra finalmente sindaco nel 1920. È 

indubbiamente uno dei personaggi 

montalcinesi più interessanti dell'inizio del 

secolo scorso. Ci è conservato un suo 

manoscritto dove egli annotava giorno dopo 

giorno l'acquisto di generi alimentari di altre 

merci diverse con i relativi costi e le altre spese 

affrontate, dopo avervi riportato il salario 

mensile percepito come capo reparto 

nell'azienda elettrica dell' avv. Carlo Padelletti 

(Fig. 33). 
La lista che forniamo per l'anno 1912, 

ha come scopo quello di allargare 

l'i~formazione sui prezzi correnti dei generi di 

pnma necessità, il pane, l'olio, il vino, la farina, 

lo zucchero già riportata alla p. 158. Si tratta di 

un estratto dal manoscritto dei costi di merci 
ntenute ·' • d' • piu 1n 1cat1ve e delle spese comuni a 

Montalcino. Vi si leggono . 
b . pagamenti p ·1 

car one d1 legna, la brusta CI b . er i 
l I I car one minuto) 

e a egna da ardere. I costi per la p' . d 
d 

1g1one ella 
casa e ella bottega dove il Ca 1· . vag ioni metteva 
a frutto la sua competenza d' . 

. 1 meccanico. Vi 
compaiono le spese per le scarpe i . d' 

bb' 1. . , capi 1 
a 1g 1amento, gli oggetti d' . . uso q uot1d1ano 
nella casa e per il lavoro di sarta dell 1· 
M dd l 

a mog 1e 
a a ena. 

. Il Cavaglioni e sua moglie che da 
giovane ho conosciuti, vivevano soli. Nel 1914 
per andare avanti spesero 1 026 1• Il • tre. suo 
salario di operaio meccanico era di 75 lire 

mensili corrispondenti a 900 lire annue. Se il 

Cavaglioni viveva decorosamente con il suo 

salario, integrato dal lavoro della moglie e da 

quello della sua bottega, difficile è invece capire 

come facessero a vivere quegli operai, magari 

con una famiglia numerosa a carico, la cui paga 

era circa la metà del salario pagato al 

Cavaglioni dal Padelletti. 
Ecco 

registrazione 
Cavaglioni: 

un estratto 
manoscntta 

dalla 
del 

accurata 
. 

meccanico 

Cacio Pecorino ............... .lire 1,65 al Kg 
Due uova ............................. 0,28 

Sale .............................. 0,70 al Kg 
Patate ................................ 0,11 

Un'aringa ............................. 0,08 

Due sarde ............................. O, 1 O 

Un galletto .............................. 1 

A P~rte i rimandi alla 'belle époque', questa larga partecipazione dei Montalcinesi 

alle feste vien 1· d' ·b • I bb l' I • 
. . vog ia 1 attr1 u1r a alla sensazione che quel carnevale sare e stato u timo 

d'. pac~ p~ima dello scoppio della guerra mondiale che sconvolse il mondo; e chissà quanti 
di quei giova • h • • • • l'd' 

ni, c e parteciparono alle feste, sarebbero caduti in guerra o rimasti 1nva 1 1• 

L 
. ~ella primavera del 1914 Il Progresso dava notizia che la tela del concittadino Arturo 

uc1an1 L • · • t 
' a vaccinazione nelle campagne senesi avrebbe partecipato ad una 1mportan e 

mostra d' fi • . ' l 
. . arte 1orent1na (F1g. 34). Realizzata nel 1912 l'opera assunse un notevo e 

significato sociale e nell'aspetto igienico-sanitario e poli tic~ perché poco dopo esploderà la 
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O 70 . . . . ' . . . • • • • • • . .I ,30 
Un piccione • : ••• rsala ..•••••••• al ql. r di ma • • • Una bottig ia . . . . . . . . • • • • • • . ... 1 
Carbone di legna • ,: di 14-15 kg •••••• 2. 6. al q I. d • "brusta . . , Una balla 1 ... • · • • • • • • • 1 50 d e . • • . • ' a da ar er • • . . . .....••••• Legn . d'alluminio • • . .... 1 
Una rnarm•rt~ a (coccio) · • • • • • • • • • • O 1 O mi d1 terr . . • • • ' Due tega to . . . . . . • • • • • • 5 di vetro vuo . . .....•• Un ~a~co nsile dell'abitaz10ne • • • . .. .12 
La Pigione me . bottega ..•• ·1 della mia 1 O 
La ·gi·one mens1 e .......• pi mo grosse • Un paio di scarpe per uo fi ..... .13,50 . e da uomo me • • • 2 Un paio d1 scarp . . ............•• 
Una lampadina elettnca .' • • • • . ..... 0,05 
Una scatola di fiammiferi • • • • • • • • • O 45 . . . . . . . ' Una granata · · • • • • • • • • • • • • • • • • • • O 1 O . . . . . . . . . . . . . . ' Una ventola • • • • • • • • • • • • • • O 1 O Un paio di stringhe ......••••••••••••••• o' 1 O 
Una candela . · · · · · · · · • • • • • • • ••••••••••• 

0
' 
4 5 U . . . . . . . . . . . . . . • ' n pettme ... • • • • • • • • • • • • 

........... 0,20 Una saponetta • • • • • • • • • • • • • • • 
• • e b' • O 40 Arrotatura di rasmo e 1or 1c1 •• • • • • • • • • • • • • ' 

Per farsi una barba e capelli ....... • • • • • • .0,40 
Un cappello da uomo ..................• 2,50 
Una sciarpa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . • • • • • • • .3 
Un paio di guanti ....................... 0,70 
Un paio di calzoni da uomo ................ 5 
Una tuta da lavoro ......................... 1 
Una camicia e un paio di mutande da uomo .3,40 
Un vestito da donna .................... 16,30 
Presine per il mal di testa ................ 1 SO 

' Una scatola di Cachets Faive . . ............. .3 
Un paio di lenzuoli .................... l3,10 
Una molla per il letto ..................... 3 S 
Un biglietto d'ingresso al Teatro ........... 1,20 

Banchetto con i soci della cooperativa 
. casione dell'inaugurazione della 10 oc 
b d ·era dell'Ente . • • • • • • • • ..... an t • • • • . . . . 2 
U c.rancobollo per una cartolina illustrat • • • n 1i a .O os 
U raccomandata postale . . . . . . ' na • • • • • • • .. 0,7o 
e ta bollata • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 1 ar • • • • • • • . 70 • ' U figu rino da sarti .. • • • • • • . . . . . 1 n • • • • • • • • 30 . ' Un metro da sarti ••••••••••••........... 0,15 
Un ditale • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ..... O 05 
Un viaggio Montalcino Torrenieri -auto- ' 
sola andata • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •....... 2,20 
un viaggio Montalcino Siena -auto-
solo andata • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ... 5,15 
Una cartella -biglietto- della lotteria nazionale .l 

È d'obbligo fare qualche sottolineatura 
sui prezzi che si leggono tenendo presente che 
il salario mensile di un operaio si aggirava 
intorno alle 40 lire e sarà interessante anche 
magari, per il lettore, fare riferimenti al 
rapporto fra costi per vivere e salari di allora, 
con quello di oggi, specialmente per alcuni 
costi. 

Il pane costava 30 centesimi al kg., un 
quarto circa del salario giornaliero di un 
operaio, così la farina. La pasta industriale 
costava invece 54 centesimi*. Un kg. di 
zucchero equivaleva a una giornata di lavoro, 
così un galletto. Spiccano gli alti costi dei 
manufatti. Un paio di pantaloni costava quasi 
l'equivalente di quattro giornate di salario, 
mentre l'equivalente di sette giornate era il 

forte polemica contro la legge sulla v . . i1 . Stella conquistava a L' · accinazione . Intanto la tipografia montalcinese La C . ips1a un premio • . . unoso apparirà t in nconosc1mento della qualità del suo lavoro. . borgh ·' . rovare nel L . , · 'b n1 es1 ' ma s1 tratta sem 1 · avoratore del 30 agosto 1914 la pubblic1ta d1 e p icemente del r l foto apporto fra pubblicità e stampa. Sotto a 
,1 L d a tela del Lucian. , el 29 giugno 19 l 3 I e conservata o . vaccinazio . aveva dato am i . gg1 nel museo d' a . . / p,og,(SJ_ìJ 4 ne obbligatoria. p O spazio ad un e rte n1ontalc1nese. Quanto alla vaccinazione/ ro !J ongresso eh • bre cont e st sarebbe tenuto a Roma nel novern 
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Fig. 33. Il libro delle spese di 
Angelo Cavaglioni, a. 1912, c. 2 

dell'automobile Siva si legge: "La più meravigliosa vettura che forma lo stupore 

dell'automobilista cosciente: 4 cilindri, tre velocità, al costo di lire 3900". E per la moto 

Triumph: "Modello 1914, cambio a tre velocità, al prezzo di lire 1550". Il prezzo di 

quell'auto corrispondeva a 3038 giornate di lavoro di un operaio montalcinese, mentre 

quello della moto era pari a 1192 giornate. Chimere dunque per un operaio, ma 

sicuramente doveva esserci anche a Montalcino chi godeva di condizioni economiche tali 

da raccogliere il messaggio pubblicitario. 

* * * 
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costo di un paio di scarpe e addirittura 1 O di un 
. d. l uola Così molto alti dovevano paio i enz • . 

essere i costi degli oggetti a tecnologia avanzata 
in genere se una lampadina costava 2 lire e 
altrettanto i prezzi dei biglietti dell'autobus. Per 
andare a teatro se ne andava via quasi una 
giornata di lavoro di un operaio, mentre un 
pranzo, magari un po' importante, il 
Cavaglioni lo registra come 'banchetto' con i 
campagni di partito, costava ben 2 lire. 
Suscitano interesse per noi invece il costo per la 
pigione di casa e di bottega. 

* I costi del pane, della farina e quello della 
pasta alimentare ci aiuta a capire perchè le nostre 
donne, con il pane preparavano la zuppa, l'acqua cotta, 
la pappa con il pomodoro, la panzanella, o cucinavano 
pietanze in umido (fagioli, patate. cavolo, ecc.) molto 
li~u~de per zupparci il pane. Facevano la pasta in casa, 
pi~ci, ~accheroni, gnocchi, i frascarelli (grumoli di 
far~na d~ gra_no ricavati dalla farina spruzzata d'acqua e 
poi ~u_c~nati p~e~alentemente con i fagioli). Questa 
creatlvita femminile permetteva loro di mettere a tavola 
la famigli~ p~ù povera e sfamarsi con grande risparmio. 
Quando si dice che 'il bisogno aguzza l'ingegno'. 

Il 28 agosto 1914 scop iò I • • se neutrale nei confì . d Il P . a pnma guerra mondiale. Lltalia inizialmente runa ront1 e e naz10 • • • alla guerra, si batte Ili m guerra. Il Lavoratore avverso decisamente va per una n 1 · , ' . • filo governativo soste eutra ita assoluta dell'Italia mentre Il Progresio, . 
d 

·' neva una neutr 1 • , d. . ' ·1 ·od1co e! Temperini scriveva: a ita con 1z10nata e armata. Il 2 agosto 1914 1 pen 

I socialisti sono neutral· 'd . • · . i e gn ano g ' I • • • • 1 10 onente e sull'Ad · • iu e armi. Che importa loro dei nostn interess nattco. Il Paese N d I • si evento potendo esser . . OStro eve anche tenersi pronto a qua sia . l e messi in ca us h • . • d do 10 ta caso essere riso) a anc e I nostn più gelosi interessi e oven 
utamente tutelati. 
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Fig. 34. Vaccinazione nella campagna senese (1912) del pittore montalcinese Arturo Luciani. (Montalcino, Museo 
civico e diocesano d'arte sacra, n- 38, prov. palazzo comunale di Montalcino). La critica d'arte vi riconosce "robuste 
prove di naturalismo, di ricreazione scrupolosa del vero" (A. Bagnoli). I.:opera realizzata dal pittore nel 1912 appare 
messa al servizio della diffusione fra le masse popolari del valore igienico-sanitario della vaccinazione contro il 
vaiolo. Acquista una valenza particolare anche in considerazione del congresso internazionale tenutosi a Roma nel 
1913 contro la vaccinazione obbligatoria. 
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Ilio Raffaelli è nato nel 1926 a Montalcino dove ha le sue radici profonde e di cui stato sindaco dal 1960 al 1980. 
Corrispondente del Nuovo Corriere di Romano Bilenchi e successivamente dell'Unità, Raffaelli era nel 1954 fra i 
fondatori de La Fortezza, periodico montalcinese del secondo dopoguerra. Nel 1956 ideava I.:Informatore Politico, 
foglio del partito comunista. Frequenti sono state le sue collaborazioni a periodici provinciali e nazionali. 

Il suo vivo interesse per Montalcino e il costante lavoro di ricerca hanno prodotto dai anni passati Ottanta la 
considerevole quantità di scritti. Suoi sono Castiglione del Bosco del 1984 e Montalcino. Collina d'Italia del 1989 
(Premio internazionale Barbi Colombini). Ha ideato e coordinato, anche in veste di coautore, i preziosi volumi 
fotografici Montalcino ien· (1988) e Ieri a Montalcino (1989). Nel 1990 pubblicava Un pioniere del Brunello: Riccardo 
Paccagnini, una raccolta di documenti storici sul Moscadelletto di Montalcino e curava la parte storia, artistica e 
paesaggistica della Guida per mountain bike del territorio comunale di Montalcino. Del 1996 è il suo Creatività 
popolare monta/cinese: parole, giuochi, cose che scompaiono (segnalazione del Premio internazionale Barbi-
Colombini). Nel 2001 vedeva la luce il volume Pn"ma dell'economia del Brunello. Montalcino: urbanistica, 
demografia, cultura e società dalle ongini ai nostn· giorni che Andrea Gabbrielli, nel suo I.:altro Brunello edito 
recentemente da Mondadori, riconosceva essere "un testo fondamentale per comprendere la realtà ilcinese che ha 
espresso il Brunello". Gli scritti di Raffaelli sono stati ripresi e utilizzati da Le Sillon Romand, La Stampa, la 
Repubblica, II Comere della Sera e da altri quotidiani nazionali oltre che da periodici specializzati, guide toscane, 

documentazioni radiofoniche e televisive. 

Sua importante realizzazione didattica è stato 'il museo del bosco': la ricostruzione dell'ambiente di vita e di lavoro 
dei boscaioli montalcinesi di un tempo. Alle sue ricostruzioni s1 sono ispirati Saul Bellow, Denis Marsico, 

Giampaolo Pansa. 

N l fil di Nino Criscenti Guerra in Uzl d'Orcia Ilio Raffaelli rendeva la sua diretta testimonianza sulla ripresa della 
e 1 m • 4 I fi 1· ' ·d • M t I ·no nei giorni immediatamente seguenti la liberazione del giugno 194 • n ine eg 1 e stato 1 eatore e 

v1 ta a on a ct . . d. I . 
• d' G erra a Montalcino. 1943-1944: la redazione filmata delle testimonianze 1 co oro che vissero quel 

coordinatore 1 u 
periodo bellico presentata nell'agosto 2004. 
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